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1 Introduzione  

La presente relazione sul progetto di gestione delle acque di dilavamento viene presentata in 

revisione 1 in quanto sono stati condotti i primi saggi sul terreno per verificare la fattibilità del 

progetto presentato a maggio 2019 da cui è emerso che la falda non è profonda e non rende 

possibile la realizzazione del precedente progetto (vasche interrate). La presente annulla e 

sostituisce l’elaborato 8.   

La ditta Lanaro Gianpietro, con sede legale Via Riviera Berica, 632/H – Vicenza e sede operativa in 

via Della Croce – Torri di Quartesolo, è autorizzata con N° Registro 36/2017 del 09/02/2017 

all’esercizio di un impianto di messa in riserva [R13] con selezione e cernita [R12] e recupero [R5] di 

rifiuti speciali non pericolosi costituiti da inerti.  

La ditta non utilizza acque nel proprio processo produttivo che confluiscano allo scarico. Utilizza 

acqua per la bagnatura dei cumuli e dei piazzali che prende dalle vasche di recupero o dalla linea 

dell’acquedotto. 

A seguito del progetto di espansione su un totale di 1250 m2, si prevede la realizzazione di una nuova 

rete di raccolta e smaltimento acque pluviali. 

La ditta è inclusa tra quella di cui al punto 6 (Impianti di smaltimento di rifiuti, impianti di recupero 

di rifiuti, depositi e stoccaggi di rifiuti, centri di cernita di rifiuti) dell’Allegato F di cui all’Art. 121, 

D.Lgs. 152/2006 (Piano di tutela delle Acque -PTA-, Norme Tecniche di Attuazione). Di conseguenza, 

si ritine che ricada agli obblighi di cui al comma 1, art. 39 del PTA. 

Si precisa che la zona non è servita dalla fognatura. 

2 Sistema di raccolta e trattamento 

L’attuale sistema di raccolta delle acque di dilavamento è attivo sull’attuale area pavimentata ove 

avviene tutta la parte operativa della ditta (selezione e trattamento di triturazione e vagliatura) e lo 

stoccaggio dei rifiuti in ingresso e rifiuti prodotti. 

Il sistema prevede la raccolta delle acque per pendenza che confluiscono ad un pozzetto di 

sedimentazione grossolana. Tutta l’area è cordonata per una altezza di 20 cm.  

A mezzo di una tubazione a diametro tarato (75 mm) e di lunghezza calcolata (3 metri), l’acqua passa 

a portata costante di 5 lit/sec dal pozzetto di raccolta ad un disoleatore/sedimentatore. 

L’acqua in uscita dal disoleatore (mod 0725 – riportato in Allegato 1) passa ad un pozzetto 

scolmatore che invia le acque prima a vasche di raccolta per un volume di 20 mc (utilizzate poi per 

la bagnatura dei cumuli e piazzali) e le eccedenti al sistema disperdente.  

Si include in Allegato 2 la descrizione delle infrastrutture allo stato approvato ed in Allegato 3 una 

analisi delle acque di scarico eseguite regolarmente come indicato nella attuale autorizzazione 

(punto 18-f del Decreto nr registro 36/2017 del 9 febbraio 2017). 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 3 di 65



LANARO GIAMPIETRO 
Via Della Croce  
Torri di Quartesolo (VI) 

 

Relazione tecnica acque Pag. 4 di 8 

 

A seguito delle modifiche richieste, la ditta prevede la realizzazione di nuove pavimentazioni 

impermeabili dedicate allo stoccaggio del materiale ottenuto dal trattamento ed in attesa di analisi; 

la nuova superficie pavimentata avrà un’estensione di 1250 m2. 

Lo schema è riportato in Figura 1. Si include la planimetria acque alla Tavola 2. 

 

 

 

 

 

Figura 1. Schema raccolta acque area rifiuti 

Ai sensi della vigente normativa, tutto l’evento meteorico è trattato attraverso un sistema di 

sedimentazione/disoleazione; dal momento che il dilavamento riguarda cumuli di materiale (terra 

e rocce), si ritiene che le potenziali sostanze pregiudizievoli per l’ambiente possano essere al più 

solidi sospesi, la cui intercettazione è garantita dal sistema proposto. 

L’acqua dal bacino di accumulo viene inviata agli ugelli per la bagnatura dei cumuli di rifiuti mediante 

nebulizzatori, in modo da contenere eventuali emissioni polverulente; nel caso in cui il bacino di 

accumulo sia vuoto, i nebulizzatori dispongono anche di allacciamento all’acquedotto. Si precisa che 

le acque meteoriche della platea rifiuti vengono utilizzate solo ed esclusivamente per la bagnatura 

dei rifiuti. 

Le acque in eccesso vengono disperse attraverso apposita trincea, previo passaggio su pozzetto di 

campionamento fiscale. 

Si precisa che si rende necessaria l’installazione di una pompa di rilancio verso il bacino di accumulo 

in quanto quest’ultimo dovrà essere parzialmente realizzato fuori-terra, quindi ad una quota 

superiore a quella delle tubazioni di raccolta. Tale soluzione si rende necessaria vista la falda 

relativamente superficiale che rischierebbe di danneggiare eventuali vasche interrate, causandone 

il galleggiamento (e conseguente rottura). 

3 Dimensionamento 

Per il dimensionamento del sistema si è simulato un evento pluviometrico mediante modello di 

Gumbel, riportato in equazione 1: 

 

 𝑝 = 𝑎 ∗ 𝑡𝑛  1 

dove 

p = pioggia (mm) 

t = tempo (h) 

 

Disoleatore / 

sedimentatore 
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PC 
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I parametri a ed n utilizzati, relativi ai vari tempi di ritorno, sono riportati in Tabella 1. I parametri 

sono regrediti su dati relativi alla stazione pluviometrica di Vicenza; per ogni altra informazione sui 

dati pluviometrici utilizzati per il modello si fa riferimento a quanto riportato in Allegato 2 ed 

Allegato 6. 

Tabella 1. Parametri del modello pluviometrico di Gumbel, stazione ARPAV di Vicenza 

  a n 

  Tr = 200 anni 

Con aggregazione 5-45 min 84,57 0,5 

Con aggregazione 1-24h 84,57 0,232 

 

Anche se il progetto prevede la realizzazione delle due superfici in tempi successivi, il sistema di 

accumulo e smaltimento acque viene dimensionato sull’area totale, pari 1250 m2. 

Il dimensionamento consta nella stima di: 

- Portata al disoleatore/sedimentatore e cordoli delle nuove platee; 

- Tubazione per controllo portata; 

- Capacità della trincea per lo smaltimento delle acque in esubero al bacino di accumulo; 

- Volume bacino di accumulo per il riutilizzo per bagnatura cumuli; 

- Portata pompa rilancio al bacino e volume relativa vasca di rilancio. 

3.1 Portata al disoleatore/sedimentatore e cordoli 

La portata al disoleatore/sedimentatore verrà controllata tramite installazione di un tubo 

opportunamente dimensionato che limiti la portata in ingresso, al fine di non eccedere la portata di 

progetto del disoleatore/sedimentatore stesso. Tale limitazione della portata comporterà un 

accumulo di acqua piovana a monte del disoleatore/sedimentatore che verrà accumulata sulle 

platee stesse; pertanto le platee saranno a fondo impermeabile (cemento) e provviste di cordoli 

perimetrali. L’altezza dei cordoli dipende direttamente dalla portata inviata al 

disoleatore/sedimentatore, come riportato in Tabella 2. 
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Tabella 2. Altezza cordoli in funzione della portata al disoleatore/sedimentatore; si fa riferimento ad un evento con Tr 

= 200 anni 

Portata a 
dissabbiatore 

Accumulo 
in platea 

l/s m3 

3 91 

6 74 

12 60 

18 53 

24 49 

 

Si precisa che i dati in Tabella 2 si riferiscono ad un evento con Tr = 200 anni. 

La corrispondente altezza dei cordoli necessaria alla realizzazione dell’invaso risulta quindi pari a 5 

cm; considerando tuttavia in via cautelativa che solo il 60% delle platee sia disponibile per accumulo 

acque (il resto potrebbe per esempio essere occupato da cumuli già saturi d’acqua), verranno 

realizzati cordoli di altezza pari a 8 cm. 

Al fine di stimare l’entità degli allagamenti della platea, si include in Tabella 3 la stima dell’altezza 

degli allagamenti previsti (in via cautelativa assumendo che solo il 60% della superficie sia 

disponibile) in funzione dei tempi di ritorno dell’evento meteorologico. 

Tabella 3. Stima allagamento platea in funzione del tempo di ritorno dell’evento considerato e con portata di scarico 

limitata a 12 l/s; per l’altezza del cordolo si considera la superficie disponibile pari al 60% della totale 

Tempo ritorno Accumulo in platea 

Anni m3 
Altezza 

cordolo (cm) 

2 11 1,5 

5 20 2,7 

10 28 3,7 

25 35 4,7 

50 40 5,3 

100 48 6,4 

200 60 8,0 

 

Si conclude che l’entità degli allagamenti nella configurazione d’impianto proposta non 

comprometterà la capacità operativa della ditta. Si ritiene inoltre che tale soluzione costituisca un 

buon compromesso tra altezza dei cordoli (non troppo invasivi) e portata da inviare a 

sedimentazione (manufatto di dimensioni contenute) e di conseguenza alla trincea disperdente 

(estensione della trincea compatibile con gli spazi a disposizione della ditta, vedere anche paragrafo 

3.3). 

Si includono in Allegato 4 le caratteristiche del sistema di disoleazione/sedimentazione. 
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3.2 Tubazione per controllo portata 

Al fine di limitare la portata a 12 l/s verrà installata una tubazione che faccia da strozzatura; tale 

strozzatura da porre all’ingresso del disoleatore/sedimentatore sarà costituita da una tubazione in 

PVC PN16 Ø75 lunga 3 m. Tale tubazione è stata dimensionata attraverso l’equazione di Darcy per 

le perdite di carico in tubazioni circolari: 

-  
∆𝑃𝑓 =

𝜌𝑓𝑣2𝐿

2𝐷
 

2 

∆𝑃𝑓  Perdite di carico (N/m2) 

𝜌 Densità (1000 kg/m3) 

v Velocità fluido (m/s) 

L Lunghezza tubo (0,5 m) 

D Diametro interno tubo 

Il fattore d’attrito f è stimato con l’equazione di Colebrook e White: 

-  1

√𝑓
= −2 log (

𝜀 𝐷⁄

3.71
+

2.51

𝑅𝑒√𝑓
) 

3 

𝜀 scabrezza (20 μm) 

Re numero di Reynolds 

Risulta che la prevalenza massima da realizzare è pari a 35 cm. Pertanto la sommità del tubo dovrà 

essere posta ad una profondità di 27 cm rispetto al piazzale (considerando in via cautelativa 

l’allagamento del piazzale per 8 cm, come da paragrafo 3.1), arrotondati in via cautelativa a 30 cm. 

3.3 Trincea disperdente 

Come risulta anche dallo schema riportato in Figura 1, le acque piovane vengono accumulate in un 

bacino per il riutilizzo; non essendo quindi conferite a scarico, in via cautelativa si considera il caso 

più gravoso, cioè che tale bacino sia pieno già ad inizio evento. Ne consegue che la trincea 

disperdente dovrà avere una capacità pari a quella regolata dalla tubazione/limitatore di portata. Si 

include in Allegato 5 il relativo dimensionamento. 

3.4 Bacino di accumulo per riutilizzo 

Per il dimensionamento del bacino di accumulo per il riutilizzo (bagnatura cumuli), realizzato 

parzialmente fuori-terra, non vi sono particolari restrizioni, se non la capacità di accumulo 

necessaria e gli spazi a disposizione; infatti l’acqua qui accumulata verrà riutilizzata per la bagnatura 

nei periodi secchi, quindi tenderà pian piano a diminuire per evaporazione. Si propone di realizzare 

un bacino da 20 m3. 
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3.5 Portata pompa rilancio e volume vasca 

Per quanto riguarda la pompa di rilancio al bacino di accumulo, non vi sono particolari restrizioni, in 

quanto quello che non si è in grado di inviare al bacino di accumulo viene inviato al sistema di 

dispersione (tramite pozzetto scolmatore), già dimensionato sul caso peggiorativo. 

Si ritiene quindi sufficiente installare una vasca con capacità pari a 8 m3. 

4 Compatibilità idraulica 

Si include lo studio di compatibilità idraulica in Allegato 6. 

5 Conclusioni 

La proposta operativa prevede la pavimentazione di 1250 m2 di superficie per lo stoccaggio di 

materiale in attesa di analisi. Di conseguenza il relativo sistema di intercettazione e smaltimento 

acque pluviali sarà così composto: 

- Cordoli nelle aree pavimentate: 8 cm; 

- Tubazione di strozzatura per regolazione portata in ingresso al disoleatore/sedimentatore: 

PVC PN16 Ø75, profondità 30 cm, lunghezza 3 m; 

- Disoleatore/sedimentatore: capacità minima pari a 12 l/s (pari a 42 m3/h); 

- Vasca per pompa di rilancio: capacità netta 8 m3; 

- Pompa di rilancio acque: 84 m3/h; 

- Bacino di accumulo: 20 m3; 

- Trincea disperdente: capacità minima di 12 l/s. 

Al fine di garantire l’efficienza del sistema di sedimentazione/disoleazione, verrà eseguita la 

seguente manutenzione. 

Tabella 4. Manutenzione sistema sedimentazione/disoleazione 

Intervento Frequenza Azione prevista 

Verifica visiva presenza olii in 

superficie 
Trimestrale 

Sostituzione filtri adsorbenti, 

se necessaria 

Verifica presenza sedime sul 

fondo, attraverso apposita 

sonda di livello 

Trimestrale 
Pulizia sistema (ditta 

specializzata) 

 

Si precisa che la pulizia del sistema consta essenzialmente nella rimozione del suo contenuto (acqua 

ed eventuali fanghi/olii) da parte di ditta specializzata; il materiale di risulta verrà conferito come 

rifiuto. 
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Allegato 2 – Descrizione stato approvato 
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Allegato 3 – Analisi acque di scarico 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 28 di 65



 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 29 di 65



 

 

  

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 30 di 65



 

 

 

Allegato 4 – Caratteristiche nuovo sistema 

disoleatore/sedimentatore 
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Allegato 5 – Nuovo sistema disperdente 

  

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 33 di 65



 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 34 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 35 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 36 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 37 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 38 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 39 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 40 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 41 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 42 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 43 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 44 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 45 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 46 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 47 di 65



 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 48 di 65



 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0045617  del  30/10/2020  -  Pag. 49 di 65



 

 

Allegato 6 – Studio compatibilità idraulica 
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